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SETTIMANA POLITICA 
1 Milano democratica in piazza del Duomo con Berlinguer 

Dopo la corsa a destra 
Ecco la prova — anzi la 

conterma — di che cosa 
possa rappresentare quella 
affannosa ricerca dei voti 
di destra verso la quale la 
secretoria democristiana ha 
orientato l'ago della propria 
bussola elettorale: il « caso 
Saccucci » parla chiaro. Il 
fatto che la grande maggio
ranza dei deputati democri
stiani (almeno 120 sui 183 
presenti) abbia impedito 
giovedì scorso che la Came
ra decidesse la sorte di un 
deputato missino accusato 
di golpismo, evitandogli per 
Il momento il carcere, è an
che una verifica dell'impo
stazione della campagna 
elettorale decisa dallo Scu
do crociato Le cifre dello 
scrutinio di Montecitorio 

sono eloquenti, ed 1 tentati
vi maldestri compiuti da 
qualche dirigente de di na
scondere la realtà sono ca
duti miseramente dinanzi al
l'evidenza Il senatore Fan-
fan 1 ha detto, nel corso di 
una conferenza stampa, che 
egli « spera • che tutti i de
putati del suo partito ab
biano espresso un voto in 
armonia con le dichiarazio
ni reso pubblicamente dal 
loro capo gruppo; evidente
mente, non è convinto nep
pure lui, anche se non ri
nuncia ad aggrapparsi al 
rasoi pur di cercare di met
tere in dubbio ciò che è real
mente avvenuto durante Io 
scrutinio segreto. Del resto, 
cubito dopo la scandalosa 
votazione, qualche deputato 
de ha dato subito, a caldo, 
una spiegazione dell'accadu
to, dicendo che la DC « non 
può •permettersi di perdere 
voti a destra » Ancora una 
volta — e addirittura su di 
un terreno che riguarda 
una accusa di cospirazione e 
insurrezione contro lo Sta
to — il calcolo di parte vie
ne fatto prevalere su qual
siasi altra considerazione, 
anzitutto sull'esigenza di 
una coerente difesa dell'or
dine democratico. 

Se quindi è difficile dire 

FANFANI — I de • Il 
golpista Saccuccl. 

come concretamente è sta
ta organizzata la convergen
za di 120 voti de a sostegno 
del fascista Saccucci (e sa
rebbe ingenuo pensare che 
un cosi massiccio pronun
ciamento sia potuto avveni
re senza che vi sia stata a 
qualche livello una sotter
ranea concertazione), e per
fettamente chiaro il senso 
politico generale della sor
tita dei « franchi tiratori ». 
La rincorsa a destra ha una 
sua logica' oggi come nel 
corso dell'esperienza del 
1972, quando sulla scia del
la « centralità » democristia
na si arrivò ad un governo 
di centro-destra a partecipa
zione liberale che poi, pas
so dopo passo, vide scolori
re i suoi confini verso i 
neo-fascisti, nelle votazioni 
alle Camere così come in 
una serie di atti politici. La 
scelta dell'anticomunismo 

GALLONI — « Disten
sione » democristiana. 

programmjtico, quale quel
la compiuta da Pantani, ha 
le sue conseguenze. E nelle 
scorse settimane lo hanno 
sottolineato anche le prof
ferte degli Achille Lauro e 
dei Giorgio Almirante alla 
segreteria de. 

Anche una parte dei de 
stanno riflettendo sui frut
ti politici delle scelte della 
segreteria de Come ha 
scritto l'on Galloni sul Do
mani d'Italia, l'esasperazio
ne anticomunista e il modo 
con il quale sono stati agi
tati i temi dell'ordine pub
blico hanno « offerto l'occa
sione per distendere i rap
porti con i partiti che si tro
vano alla destra della DC 
e. m definitiva, con lo stes
so MSI ». Questa « disten
sione » ha un prezzo, per la 
medesima immneinc della 
DC La « centralità » non e 
quindi soltanto una meto
dologia, imparziale ed aset
tica, che dovrebbe permet
tere domani alla DC di con
servare il proprio monopo
lio del potere costringendo 
alla disciplina partners giu
dicati riottosi. Lo scivola
mento a destra espresso con 
la disponibilità a rimettere 
in gioco il PLI come forza 
maggioritaria, esprime la vo
lontà di avviare un proces
so più ampio di spostamen
to a destra dell'asse politi
co del paese, con rischi già 
adesso più che evidenti. 

Con la filosofia della 
« centralità •, il senatore 
Fanfani ha in un certo mo
do dato anche inizio alle 
manovre del dopo elezioni. 
Si è presentato con forte 
anticipo al tavolo della trat
tativa. Con troppo anticipo, 
forse, poiché il 15 giugno 
gli elettori italiani sono in 
grado di ridimensionare — 
così come chiedono i comu
nisti — i calcoli miopi del
l'attuale dirigenza de e di 
dare una lezione alle sue 
pretese arroganti. 

Candiano Falasch 

Impegno unitario 
delle forze 

popolari per un 
mutamento di fondo 

Grande folla di compagni e di cittadini al comizio 
del segretario del PCI - Le cause della crisi vanno 
cercate nel sistema di potere instaurato dalla DC - I di
scorsi di Conti a Fermo e di Adriana Seroni a Teramo 

MILANO :•) 
Con una RI .indo mamk'Nta 

/ione di poiwlo attorno al coni 
paiono Enrico Berlinguer si è 
aperta questa sera la campa
gna elettorale del PCI a Mi 
Lino 

Piazza del Duomo ora gremi
ta dalla folla dolio grandi oc 
casiom migl.a a di compagni 
di cittadini hanno assistito al 
comi/io tenuto dal segretario 
generale del nostro partilo te
stimoniando con la loro pai tr
apazione entusiasta il clima di 
fiducia verso gli obiettivi indi
cati dal PCI e 1 impegno a fa
re di questa campagna elettora
le un momento di confronto con 
le altre foive politiche, e di 
verifica fra la gente della no
stra politica 
Prima del segretario del partito 

Berlinguer ha parlato il compa
gno Camillo Vertematl, un gio
vane operalo della Pirelli can
didato al consiglio comunale di 
Milano. 

n discorso del compagno Ber
linguer, presentato dal segre
tario della Federazione compa
gno Torsi, ha affrontato i te
mi della denuncia die ! co
munisti fanno con vigore in 
questa campagna elettorale dei 
mali profondi di cui soffre la 
società italiana, della sua gra
ve crii! e delle cause che han
no condotto alla attuale Intolle
rabile situazione: cause che van
no cercate principalmente nel 
sistema di potere Instaurato 
dalla DC per trenfanni In Ita
lia. Proprio a Milano — ha det
to fra l'altro Berlinguer — si 
toccano con mano I guasti dram
matici provocati da una guida 
politica del paese — e delle 
realtà regionali, provinciali e 
comunali — caratterizzata da 
instabilità, corruzione, volontà 
di dividere le forze popolari, 
incapacità di intervenire con 
chiarezza e prontezza nel set
tori maggiormente In crisi e 

La proposta di legge del PCI illustrata a Bologna 

Garantire agli Enti locali i mezzi 
per qualificare la spesa pubblica 

La grave situazione finanziaria delle autonomie non può essere affrontata come problema di 
contabilità — Comuni, Province e Regioni protagonisti del ripensamento dei meccanismi di 
sviluppo economico — La conferenza stampa dei compagni Cossutta, Zangheri, Modica e Triva 

Manifestazioni 
del Partito 

Berlinguer parla a To
rino 
OGGI 

Torlnoi 8«rHntu*r. 
Atrigol» • Ponticelli (Napo

li)! Alinovi, Forili l i m i Mi
gliorini (Lo Spollaii Cironl-
not MKln t l i P. Conti! Bolo-
anii Couutta-lmbtnli Piatoli o 
Montecatini! DI Giulio! Gono-
vai Panth Brindili! Gallimi! Po
llino! Jottl; Matorai Napolita
no! Raagio Emilia! Nattai Sira
cusa o Caltaflironoi Occhottoi 
Boroomanaro (Novara) i Pec
chioni Crotone! Relchllni Sul
mona e Pretota Pollino (L'Aqui
la)! A. Seronli Baallee, emlerl-
ilonei Serrli Vereellli Terra
cini] Groueto e Follonica. Tor-
torellai Vloo Valentin Vecchiet
ti! Sorramannai G. Berllnauen 
Otimoi Cappelloni) S. Aeoattno 
Perrarefei Cavlnai Gradiate e 
Cormone (Gorilla) i Cerevoloi 
Clampino (Rome)i P. Ciotli 
Ordì N. Colaiannii Granino e 
Trlcarlco ( Malora)! D'Alemai 
Meesinai De Paaqualei Roma-

' Nomentanoi Ferrara! Acqua
pendente (Viterbo) i Freddimi) 
Maaaarofa (Meteo Carrara) i 
Gemini! Paterno (Palermo) i 
La Torre) Verbanlai Libertini] 
Termini Imerecei S. Mitili 
Schloi G. Paletti! Tranli Pipa-
piatro) Munomalli Parlali Cor
tona (Arazzo) i Paiquinl) Mon-
davio (Paura) i Rodino) Vo
lile (Lecce) i Romeoi Altopo-
telo (Lucca)i G. Tadaicoi Mon-
tecerlo (Lucca): Toenonli Ro
vo di Pulliai Vaccai S. Croce di 
Meillano e Campomarlno (Cam-
potano)! Valenza! Sclcll (Ri
lute)! Vlxzlnl. 

Alla Camera 

Sabotaggio de 
all'istituto 
di storia 

del Movimento 
di Liberazione 

La Democrazia cristiana ha 
detto « no » ad un contributo fi
nanziario per l'Istituto per la 
•tona del movimento di libera
zione, che gli stessi deputati de 
avevano proposto alla Camera, 
evidentemente prima della mes
sa in atto delle manovre elet
torali teso a conquistare una 
parte di voti fascisti Cosi e av
venuto che alla commissione 
Istruzione della Cimerà il grup
po de ha chiesto, due giorni 
prima di offrire con l'Indegno 
voto la copertura al missino 
golpista S.iccucci, di rinviare 
< sine die » 1 esame in sede legi-
•lativa del disegno di legge per 
Rumento dello stanziamento 

a favore dell'Istituto. 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA. 24 

Vcnticinquemila miliardi di di
savanzo degli Enti locali: una ri
forma tributarla che sottrae al 
Comuni la maggior parte delle 
entrate fiscali: una situazione 
disastrata del sistema delle Im
poste, che funziona ancora gra
zie soltanto ai prelievi sulle bu
ste paga dei lavoratori dipen
denti: una realtà economica 
complessiva che vede il restrin
gimento della spesa pubblica e 
degli investimenti produttivi. 

Questi 1 dati, drammatici, del
la realtà con la quale il sistema 
delle autonomie locali si trova a 
fare l conti ogni giorno E' dal-
l'intrecciarsi di questi problemi 
che 6 andata emergendo una si
tuazione Insostenibile, talvolta 
di collasso, degli Enti locali' chi 
ha programmato interventi e 
servizi sociali si vede costretto 
a un ridimensionamento del pro
getti e a un ulteriore e più gra
ve indebitamento: chi ha pun
tato al solo pareggio di bilancio 
si è trovato con un pugno di mo
sche In mano' poche opere rea
lizzate e, lo stesso, debiti da 
sanare. 

Nell'un caso e nell'altro, dun
que, una situazione insostenibi
le E non solo perché la spirale 
del tassi di interesse e dall'in
flazione aggrava eli giorno in 
giorno I problemi Finanziin, ma 
anche perché cresce una doman 
da sociale che Individua negli 
Enti locali — In latitanza dell'in
tervento statale — gli strumen
ti di sviluppo della vita colletti
va ed economica I Comuni, le 
Province e le Regioni sono dive
nuti, dunque, non solamente ero
gatori di servizi di competenza 
dello Stato, ma addirittura I 
protagonisti qua3l esclusivi di un 
processo di ripensamento del 
meccanismi di sviluppo econo
mico, di qualiricnzione della spe
sa secondo un ordine di priori
tà dipendente dalle esigenze del
le masse popolari. 

I problemi della finanza lo
cale non sono dunque solo que
stioni di contabilità: essi chia
mano in causa la funzionalità 
complessiva dello Stato la sua 
nsponden/.ì alle esigenze di prò 
gresso e di sviluppo di-' Paese 

E' questa la pi emessa indi 
spcnsabile che va fatta da 
chiunque voglia affrontare la 
questione della finanza loculo 
per quello che essa realmente 
è: non la somma di limitati in
teressi Idealistici, ma una que
stione « nazionali1 ». Ed e a que
ste valutazioni del resto, che si 
sono nratti a Bologna i compa
gni Cossutta. Modica, Triva e 
tangheri nel piescntaio alla 
stampa il proge'.to di legge co. 
munista per la rifórma della 
finanza locale Senza quelle va
lutazioni, infatti, non si com
prenderebbero i due temi guida 
della proposta comunista: quel
lo dell'urgenza di risolvere una 

situazione debitoria insosteni
bile e quella della necessità di 
avviare sin d'ora — senza aspet
tare il '78. scadenza prevista 
dalla leggo tributarla — un pro
cesso di riforma profonda del 
sistema della finanza locale. 

Prima di tutto, dicevamo, l'ur
genza di una situazione più a 
lungo Insostenibile: 1 comunisti 
propongono, a questo proposito, 
che si proceda con un atto del 
ministero del Tesoro a risanare 
I disavanzi dei bilanci. A chi — 
ad esemplo, la direzione DC nel
le recenti assemblee preeletto
rali — ha cercato di insinuare 
che tale scelta avallerebbe epi
sodi di < finanza allegra > da 
parte degli amministratori lo
cali, ha replicato stamane a Bo
logna il sindaco Zangheri, ricor
dando come 1 bilanci e gli atti 
amministrativi dei Comuni sia
no sottoposti non semplicemen
te ad un controllo centrale, ma 
addirittura ad un e duplice > 
controllo effettuato dapprima da
gli organi regionali preposti a 
tale funzione, quindi dalla Com
missione Centrale por la finan
za Locale — sopravvissuta no
nostante la riforma regionali
sta — e infine ad un atto di de
creto del ministero degli Inter
ni. « I disavjnzl degli enti lo. 
cali » — ha ricordato Zangheri 
— « sono dunque largamente 
controllati ed approvati dallo 
Stato, quando prevedono spese 
sociali ed interventi necessari 
Che se ci fossero poi episodi di 
spreco e di malcostume, sarem
mo noi I primi a chiedere allo 
Stalo di intervenire in maniera 
ferma ». 

D'altra parte — e lo hanno 
va — dietro la negazione del-
ricordato sia Cossutta che Tn-
l'opportunità di un provvedimen
to d) questo genere sta una 
visione centralista che va bat
tuta: quella secondo la quale la 
finanza locale sarebbe qualcqsa 
di separato e. soprattutto, di su
bordinato alla finanza centrale, 
qualcosa di collaterale e non di 

Bologna: oggi 
l'assemblea 

della gioventù 
comunista 

BOLOGNA, 24 
Domani mattina il svolge

rà la preannunciata Assem
blea della gioventù comuni
sta I lavori avranno Inizio al
le 9,30 nella sala della ex 
borsa di via Ugo Bassi, dove 
prenderanno posto le folte de
legazioni provenienti da di
verse località Italiane. Dopo 
un discorso Introduttivo del 
segretario nazionale della 
FGCI, compagno Renzo Im
bonì e un intervento del sin
daco di Bologna Zangheri, 
concluderà 1 lavori il compa
gno Armando Cossutta, 

indispcnsab le per il progresso 
cavile ed economico del paese 

Per questo. II progetto di leg
ge del PCI mila anche a met
tere nelle mani dogli Enti locali 
tutti gli strumenti per compie
re il loro dovere. Gli Enti locali, 
cioè dovranno partecipare al re
perimento delle entrate e del 
gettito fiscale, dovranno poter 
dire la loro — come del resto 
prevede la Costituzione — sul 
come le riserve nazionali sa
ranno impiegate. E non si trat
ta tanto di una e consulenza » 
alle autorità dello Stato, ma di 
un Impegno diretto, per 11 quale 
il progetto comunista prevede 
non solo la ristrutturazione de
gli uffici e del servizi di com
petenza degli Enti locali (come 
ad esemplo in materia di tra
sporti), ma anche la precisa in
dicazione da parte degli Enti 
locali di piani di Investimenti 
pubblici per lo sviluppo econo
mico e l'impossibilità a contrar
re nuovi mutui, se non per spe
so di investimento. 

Vanja Ferretti 

Il professore 
reclutato 

dal Professore 

Il prof. Antonio Lombardo, 
ex-esponente di Ordine nuo
vo, l'organizzazione neonazi
sta dalla quale fu espulso per
ché giudicato « troppo a de
stra » perlina eia Pino Raufl, 
e successivamente passato agli 
ordini di Fan/ani e della DC 
come « teorico », ha scritto 
al Popolo per raccontare la 
storia della sua vita. Lombar
do ammette tutto' di aver 
fatto parte e di un gruppu
scolo dell'ultradestra » tino al 
1966 (mica tanto tempo fa) 
e di aver pubblicato «nei gior
naletti dell'ultradestra alcuni 
articoli dal contenuto deli
rante» 

E' cessato il delirio'' Mah 
Fatto sta che, nel giro di pò 
chlsslmt anni, quello signore 
lo ritroviamo a pontificare 
nei convegni « ideologici» de
mocristiani e a scrivere for
sennati articoli anticomunisti 
nella terza pagina del quoti 
diano di Fan/ani Per cui non 
risulta che all'atto pratico, 
le sue « idee » siano gran che 
cambiate « Sr avessi scritto 
in favore del compromesso 
storico, avrei avuto gli applau
si dell'Unità», dice ora furbe
scamente Lombardo SI dà 
però il caso che questo neo
nazista di recentissima con
versione non scrive in favo
re della nostra politica ma 
in favore della politica di 
Fanfani Che è quanto, appun
to, si voleva far rilevar». 

piu delicati della v ila sociale. 
Il terrorismo e la v lolenza po

litica, 11 dilagare della crimi
nalità comune, l'allarmante cri
si economica, che colpisce in 
modo particolare — smentendo 
il recente ottimismo, elettorali
stico e irresponsabile dei diri
genti DC — un centro indù 
striale come Milano, i suoi sei-
centomila operai: di questo sof
fre la gente, queste sono le 
cause dell'allarme, della preoc 
cupazione. talvolta an~he della 
sfiducia nelle Istituzioni. Per 
contro Milano e la città che più 
di ogni altra Ila dimostrato di 
sapere dare una risposta con
sapevole e unitaria antifascista 

e democratica di massa, alle tra
me nere e alle provocazioni- con 
le sue grandi manifestazioni di 
popolo, con le dure lotte ope
raie e studentesche. E guai se 
Milano — ha detto fra l'altro 
Berlinguer — non avesse te
nuto con tanta tenacia, forza e 
lucidità: ne sarebbero venuti pe-
rlcoli gravissimi per la demo
crazia del paese e per la b-
bertà dei cittadini. 

La realtà italiana, giunta a 
un punto di crisi non più sop
portabile, dimostra l'urgenza di 
una svolta decisa, di un cam
biamento profondo, che saran
no possibili solo attraverso uno 
sforzo unitario di cui siano pro
tagoniste le forze popolari che 
oggi come nel passato — ha 
concluso Berlinguer — sono la 
unica garanzia di un diverso 
assetto economico e sociale. 

* * • 
FERMO, 24. 

Parlando oggi a Fermo 11 
compagno Pietro Conti, mem
bro della direzione del Parti
to e presidente della Regione 
Umbria, si è soffermato In 
particolare sul valore che 
hanno assunto In questi ultimi 
anni 1 nuovi strumenti parte
cipativi e gli organi di demo
crazia diretta delle scelte e 
della gestione del pubblici po
teri. 

Dove noi comunisti slamo 
forza di governo, nelle Re
gioni, nelle Province, nel Co
muni — ha soggiunto 11 com
pagno Conti — abbiamo dato 
prova reale di cosa Intendia
mo per democrazia, di quanto 
sia possibile ridurre 1 guasti 
prodotti dalla DC e perfino 
andare avanti chiamando a 
raccolta l'Intero tessuto so
ciale. 

1 consigli di quartiere. I con
sigli di istituto, queste espres
sioni nuove che vengono ad 
affiancarsi agli organismi del
la classe operala nelle fab
briche, costituiscono momen
ti essenziali per estendere la 
democrazia, per moltipllcare 
le Iniziative capaci di Interes
sare complessivamente le co
munità, dando respiro nazio
nale alla loro presenza. Con
ferma di ciò sono state le 
celebrazioni del trentesimo 
anniversario della Liberazio
ne, che hanno visto Impegna
ti migliala di cittadini. 

Mentre Fanfani torna a ri
proporre steccati e 11 mini
stro Malfatti annulla le dell-
bere del consigli scolastici 
che si sono riuniti In seduta 
pubblica, gli elettori — ha 
detto ancora Conti — trovano 
nel PCI un punto di riferi
mento preciso per valutare, 
confrontando concezioni ed 
esperienze, quanto esso si è 
Impegnato, con tutta la sua 
forza, a realizzare quella de
mocrazia fatta di Istituti, di 
organizzazioni politiche e sin
dacali, di espressioni sociali, 
di popolo. In un rapporto dia
lettico, unitario, antifascista. 
Indispensabile per ridare un 

volto nuovo al paese, capaci
tà produttiva, occupazione e 
serenità 

TERAMO. 24 
Aprendo oggi l'Incontro del

le candidate del PCI con le 
donne di Teramo la compa
gna Adriana Seroni ha detto: 
« Nel determinare il risultato 
del voto del 15 giugno avran
no grande peso due forze che 
per vari motivi assumono un 
rilievo nuovo nella società na
zionale. Sono 1 giovani, forti 
della loro recente conquista 
del diritto di voto a 18 anni, 
e sono le donne, che mani
festano cosi largamente la 
loro volontà di partecipare e 
di contare nella vita del pae
se Ad esse noi chiediamo una 
riflessione approfondita sulle 
cause del loro disagio attua
le- ed un voto che garantisca 
nuove risposte alle esigenze 
materiali e morali delle don
ne Italiane 

Sino ad oggi — ha detto 
la compagna Seroni — la DC 
ha tentato di eludere 11 con
fronto su questi ed altri pro
blemi, scatenando una nuova 
crociata anticomunista: e agi
tando Il tema dell ordine pub 
blico, quasi non fosse -uà 
la responsabilità di una poli
tica che ha lasciato impunite 
tante trame eversive e tanti 
fatti criminali Ma ove non 
bastassero le responsabilità 
del passato sono 1 fatti d< 
questi giorni a dire come 
stanno le cose e di chi sono 
le rcspoasabllltà 

Perciò — ha concluso 
Adriana Seroni — noi chla 
mlamo gli elettori od esprl 
mere un voto che significhi 
condanna de! malgoverno 
passato e delle responsabilità 
presenti del gruppo dirigente 
democristiano E chiamiamo 
ad esprimere 11 voto che più 
di ogni altro favorisca un 
processo di unità delle forze 
popolari, di rinnovamento 
profondo del modo di gover
nare, di ferma garanzia del
la democrazia nel nostro pae
se: 11 voto al PCI ». 

Le città verso il voto del 15 giugno 

Catania: una città ferita 
dallo strapotere della DC 

Secondo Magri, capolista scudocrociato, il cl ientelismo sarebbe « un limite della condizione umana 
di t u t t i i tempi » • Dalla protesta sterile del « voto nero » alla volontà di rinnovamento manifestata 
con i l voto divorzista — La forza e i l prestigio della proposta politica e della lista del PCI 

Dal nostro inviato 
CATANIA, maggio 

Alla faccia del rinnovamen
to. Squassata da furibonde 
risse intestine e imbranata 
dalla paura di un elettorato 
insofferente, la DC catanese 
ha risolto il problema del ca
polista per le elezioni comu
nali cavando all'ultimo mo
mento l'asso dalla manica. 

Che sarebbe quel consunto 
arnese dcll'anticomuniimo e 
del più squallido clientelismo 
(« che volete ? — ha scritto 
l'altro giorno — il clienteli
smo è un limite della condi
zione umana di tutti 1 tem 
pi») che è il vecchio doroteo 
D. Magri, ex ministro, ex 
sottosegretario, ex tutto, già 
sindaco più. di ventanni fa 
quando fece da padrino del 
« risanamento » del l'antico 
centro storico del S. Berillo, 
la pagina più sporca delle tan
to chiacchierate vicende urba
nistiche dell'Italia del dopo
guerra. 

Perché una rtesumazione og
gettivamente cosi imbarazzan
te? Perché questo richiamo 
della foresta attraverso la più 
becera suggestione del potere 
per il potere? E" un duplice 
segno. Da un lato della consa
pevolezza de dell'accentuarsi 
della propria crisi di credi
bilità per lo squallido bilan
cio di una gestione municipa
le intessuta quasi soltanto di 
crisi a ripetizione (eppure me
tà del consiglio era tutto e so
lo democristiano) e quindi di 
paralisi politico-amministrati
va: il consiglio comunale non 
si è riunito anche per dieci 
mesi di fila. 

« Lo so bene — ammette so
lo ora, e disinvoltamente, l'an-
dreottiano Ignazio Marcocclo, 
sindaco uscente —. Lo so che 
buona parte delle responsa
bilità per quel che è succes
so, anzi per quel che non è 
successo, sono proprio del 
mio partito, delle nostre diffi
coltà Interne. E so pure che 
nessun appunto può essere 
mosso all'opposizione di sini
stra». Anche dall'interno del
la DC vten dunque — sebbe
ne non sia affatto il caso di 
generalizzare o di prender per 
buona l'affannosa ricerca di 
un alibi in un tardivo bagno 
di autocritica spregiudicate» 
z a— la preoccupata consape
volezza delle conseguenze del 
sommarsi di nuovi motivi di 
malcontento e di esaspera
zione di larghissimi strati del
la popolazione, anche di set
tori importanti di borghesia, 
di ceti medi produttivi e per
sino di grossa imprenditoria, 
al vecchi moventi della cla
morosa ma del tutto sterile 
protesta espressa con il « voto 
nero» catanese alle regiona
li del '71 e alle politiche ge
nerali del '72. 

Incapacità 
Dall'altro lato questa scel

ta è il segno proprio dell'inca
pacità de, anche per l'assenza 
di un reale stimolo critico 
da parte dell'alleato socialista, 
di trarre dalle precedenti le
zioni elettorali ti minimo inse
gnamento politico circa la ne
cessità di una profonda, im
pegnativa e anche non indolo
re svolta nel modo stesso di 
concepire, prima ancora che 
di gestire, la cosa pubblica 
in una città come Catania, 
che pure può e sa esprimere 
potenzialità ragguardevoli di 
resistenza e di rinascita, ma 
che è stremata da una profon
da crisi economica e sociale, 
altra e non secondaria compo
nente della paura democristia
na di oggi. 

Eppure, le condizioni per un 
radicale rinnovamento c'era
no. Anzi, venivano in un cer
to senso privilegiate proprio 
dal campanello d'allarme del
l'impennata missina del '71-
'72: un voto sprecato e una 
protesta tradita che comincia
no si ad esser sentiti come 
tali anche da chi li aveva e-
spressi, ma che possono non. 
tornare neanche nell'alveo de
mocristiano proprio perché lo 
lezione non è stata Intesa Le 
conseguenze son sotto gli oc
chi di tutti 

Passata dal secondo all'otta
vo posto nella graduatoria del 
reddito medio per abitante 
delle province dell'Isola. Ca
tania se la batte ormai in co
da con la disperata Agrigen
to, a quota SO mila mensili; 
mentre ha il primato assoluto 
dell'aumento del costo della vi
ta, della disoccupazione in e-
dllizia, della preoccupante sta
si di un non irrilevante e piut
tosto originale tessuto di pic
cole e medie imprese indu
striali e agro-industriali, del
l'Inurbamento tumultuoso e 
caotico (più. della metà del
la popolazione dell'intera pro
vincia è ormai accalcata nel 
capoluogo), della sottoccupa
zione: « Sono rispuntati tutti 
I mille mestieri clandestini e 
quindi Incontrollabili di chi e 
costretto a fare dell'Industria 
dell'adattamento un'esigenza 
vitale », mi dicono alla Came
ra di commercio 

Le caratteristiche specifiche 
di questa crisi e facile indivi
duarle proprio nel sistema dt 
potere de e nella sua assolu
ta incapacità dt impostare un 
complessivo progetto, ancor
ché riduttivo e meramente 
razionalizzatore, che traccias
se almeno le direttrici di una 
alternativa a quel meccanismi 
speculativo-parassitart che se 
da una parte hanno devastato 
t impoverito la città, d'altra 
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parte non possono più esser 
riproposti per l'assenza ora 
di qualsiasi retroterra da rapi
nare o su cut impiantare nuo
vi sistemi di rendita. Non è 
perciò un caso che le poche co
se che in cinque anni la mu 
nicipalità ha saputo esprime
re — cioè decidere, ma non 
anche realizzare — siano frut
to proprio e unicamente del 
l'Incalzante iniziativa dei sin 
dacatl e dei comunisti, e del 
la loro costante ricerca di con
vergenze per la costruzione 
unitaria di una nuova realtà. 

Scelte significative, ancor
ché limitate, come quelle per 
la istituzione dei consigli di 
quartiere, per l'insediamento 
del grande quartiere satelli
te di Librino, per l'edilizia u-
niversitarta. per il centro com
merciale e in favore dt 
quell'essenziale anello df sal
datura fra città e Piana etnea 
che sono le ricche zone dello 
agrumeto; queste scelte, dico, 
sono state possibili solo quan
do e perché si e saputa ricer
care e imporre la via dell'in
tesa tra tutte le forze demo
cratiche: quelle della maggio
ranza (pur tra salutari e chia

rificatori contrasti), quelle del
le forze sociali organizza
te, quelle dell'opposizione di 
sinistra. 

« Però poi — mi ricorda 
Giulio Quercini, che dirige la 
federazione comunista catane-
se — è bastato passare dal 
momento deliberativo a quello 
dell'attuazione concreta degli 
impegni, e qui a decidere non 
c'eran più tutti ma solo la DC 
e 11 centro sinistra, perché 
queste stesse poche scelte ve
nissero ritardate quando non 
insabbiate per il prevalere an
cora e sempre di lotte fra fa
zioni e correnti de ». Da qui 
i varchi in qualche misura an
cora aperti all'agitazione pro
testataria qualunquista (E 
quando quest'agitazione co
mincia, come adesso, a mo
strare la corda, ecco allora 
scatenarsi daccapo il tentati
vo d'impaurire la città con le 
peggiori e più feroci impre
se criminali di stampo nero: 
solo in questi ultimi quattro 
mesi si son contate dicianno
ve bombe-avvertimento, esplo
se o disinnescate solo In ex
tremis dentro cinema e ne
gozi, davanti a sedi di giorna

li e in mezzo alla strada, qua 
si tutte firmate « Ordine ne
ro » e « Fronte unitario di lot
ta al sistema ». Pericolosissi
me forze controllate dal neo
fascismo sono dunque tutto
ra libere di agire ovunque e 
comunque, controllando in 
qualsiasi momento i mecca
nismi di una strategia della 
provocazione, solo apparente
mente gratuita e casuale, sen
za la capacità di un'adeguata 
risposta da parte dell'appara
to di pubblica sicurezza). 

Le novità 
Afa do qui, anche e sopraf

fatto, la forza e il prestigio 
con cut il PCI in primo luo
go ha saputo non solo recupe
rare ed estendere i suoi tega
mi con la città ma anche por
si alla testa, tra l'Interesse cre
scente di forze anche lontane 
nel passato per emarginazio
ne o sfiduciata autoesclusio
ne, di un più largo e attivo 
schieramento democratico e 
rinnovatore. Le novità da cui 
è possibile trarre indicazioni 
positive non mancano. 1 segni 
di una riscossa democratica, 
che il PCI aveva posto come 
obiettivo prioritario all'indo-
mani del voto del 12, si sono 
espressi, ad esempio, in un 
maggiore sforzo unitario anti
fascista che ha coinvolto la 
stessa DC e altre forze demo
cratiche. Ed è contradditto
rio proprio con questa tenden
za che oggi la DC si presen
ti all'elettorato con un volto 
smaccatamente dt destra (a 
destra tende tutta la « nuova 
linfa » con cui è stato rimpol
pato 11 vecchio gruppo di po
tere di Palazzo deqh Elefan
ti rlpresentato in blocco) con 
l'Intento evidente di ripercor
rere la sciagurata e qui già 
una volta ben perdente espe
rienza della rincorsa sul ter
reno del MSI anziché di pun
tare ad una frontiera demo
cratica 

Anche lo stato del partito 
mostra elementi di novità A 
Catania siamo nel pieno di 
una crescita accelerata e an
che tumultuosa, segnata dal-
l'emergere di nuove valenze 
politiche, di idee rlnnovatri-
ci, di quadri giovani. In que-

Ordine democratico 
e disordine de 
Almeno 120 deputati de hanno salvato l'altra sera 
dalla galera il caporione missino Sandro Saccucci, 
imputato di insurrezione armata contro i poteri dello 
Stato (golpe Borghese). Essi hanno infatti impedito 
con il loro voto — nel segreto dell'urna — che si 
giungesse a una decisione sull'autorizzazione a pro
cedere in giudizio e sull'arresto immediato del depu
tato golpista. 

II vergognoso soccorso de 
al golpista scopre 

l'ipocrisia della propaganda de 
e suona sfida 
alla coscienza 

antifascista del paese 
fl LA DC STA ORGANIZZANDO UNA SMACCATA CAM

PAGNA SULLA SUA PROPOSTA DI «INCHIESTA» 
SULLE TRAME NERE. QUESTA «INCHIESTA» E' 
COMINCIATA SALVANDO SACCUCCI DALL'ARRESTO 
PUR DI NON PERDERE VOTI A DESTRA 

ECCO LA SCANDALOSA CONFER
MA DEL CARATTERE DEMAGO
GICO DELLE SPARATE FANFA-
NIANE SULL'ORDINE PUBBLICO 

VOTA PCI 

sta cluaie ti esprimono 1 au 
mento e il rinnovamento de
gli iscritti relativamente mot 
lo maggiore in citta (più !4"r 
rispetto alla tradizionale de 
bolezza del partito nella zona 
urbana, si tratta solo di 
un parziale avvio d'inversione 

t di tendenza) che in proinicta 
I (più 4.8'",) dove più antica e 
! relativamente stabile e la tor 
| za dei comunisti Questo rat 
| forzamento del potenziale di 
, iniziatila del PCI 'la avuto i 
I suoi frutti anche all'esterno, 

e nell'interesse complessa o 
1 della democrazia 
I S'è detto della mobilitazio-
> ne antifascista Ma bisogna io-
I pratlutto dire che e proprio 

sull'onda di questa riscossa 
| che Catania ha potuto conqui-
1 stare col referendum sul di 
| vorzio una smagliante affer

mazione dei «no» più del 
63rr, con l'incremento percen
tualmente più alto tra le gran
di citta italiane rispetto alla 
base di partenza del cartello 
dei partiti divorzisti, che era 
appena del 35'<,. E la progres 
siva riconquista ad un discor
so democratico di quei tasti 
settori di elettori che avei ti
no soggiaciuto alle suggestio
ni protestatane del neo-fasci
smo e stata successivamente 
i criticata, nei mesi scorsi, da 
altri due elementi largamen
te positivi' le elezioni scola 
sttche e quelle universitarie 
Nelle scuole, le liste unitarie 
e dichiaratamente antilasaste 
hanno conquistato il 47r' dei 
voti: nell'ateneo un tempo 
roccaforte nera, le Uste di si
nistra hanno ottenuto il 40"-
dei voti contro il 28% di quel-
le del neo-fascisti 

Fallo e che Catania, oster
ia ancora Quercini (ma su 
questo convergono ora anche 
settori dalla DC. ed in questa 
direzione nuova consapevolez
za mostra larga parte de! PSI 
dov'è in atto un travagliato 
processo autocritico), «non ha 
sofferto e non soffre per trop 
pa democrazia ma per trop 
pò poca» Cercare la parteei 
pozione popolare alle scelte 
e il contributo duetto del pro
tagonisti — lavoratori, opera
tori economici, prolesstontsti. 
intellettuali, e tra questi ulti 
mi il lavoro da fare è tanto 
quanto ricco e articolato è 
il tessuto culturale su cui «i 
dispiegano una miriade di a* 
tinta di non poco interesse — 
non è cioè un lusso un "(fi 
più » di cui si possa tare a 
meno Piuttosto è la condizio
ne stessa per il superamento 
di quel processo degeneratilo 
che tanti guasti ha procura
to a Catania senz'altro contro 
partita che, appunto l'eversio
ne di destra, la rissa munici
palistica, il clientelismo Tin 
dustria del potere il sacco de> 
la città 

L'obbiettivo 
Ecco allora che l obiettivo 

pianano diventa oggi quel 
lo di rimuovere questo veio 
e proprio blocco dovuto 
al malgoverno de e del cen 
tro-stnistra. Per questo è ne
cessario che l'unità si tradu
ca anche in un conlenimento 
dello strapotere de e nel ridi 
mensionamento della stessa 
DC. Ha Catania le forze per 
far fronte a compiti cosi ar
dui e nuovi'' Le Ila. La stessa 
qualità nuova (un fatto perai 
tra non isolato, particolarmen
te qui in Stctlia) della lista del 
PCI può darne una testimo
nianza. 

Dna di queste novità si è 
tradotta nel portare all'impe
gno politico diretto, anche da 
posizioni dt indipendenza, e-
sponenti di primo piano di tut
te quelle forze sin qui siste
maticamente escluse da qua-
stasi processo partecipativo o 
che avevano sempre e delibe
ratamente rifiutato una qual
siasi scelta dt corresponsabi-
lizzazione .proprio ritenendo 
vana ogni ipotesi alternativa 
Da qui una lista che vuole 
essere uno stimolo anche ad 
altre forze perché nel prossi
mo consiglio comunale si pos
sa realizzare una nuova aggr»-
coitone di energie disponibi
li e un impegno unitario sul
la base di requisiti essenzia
li e persino elementari com* 
l'efficienza, la dignità cultu 
rate, l'onestà 

Cosi vengono alla ribalta, 
per iniziativa dei comunisti, 

i giovanissimi dirigenti del mo
vimento degli studenti licea
li (ben quattro dt loro, appe
na diciottenni, sono in lista) • 
insieme con essi il prof. Giu
seppe Terranova, maestro di 
tante generazioni di liceali ca-
tanesi Ed ecco nella stessa li
sta l'avvocatessa Adriana Lau
dani, presidente del comitato 
del cattolici per il « no» all'a
bolizione del divorzio, il do-

i cente universitario Pietro Ber-
cellona, l'urbanista Giacomo 

I Leone' e accanto a loro fan-
| te altre torze nuore emers» 
| tra le donne, gli opeiai. i rap

presentanti di quartiere, 
quantaltri rappresentano 1 al 
tra faccia di Catania e vo
gliono darle una dimensione 
e un ruolo diversi e positni 

Ciò che non può certo veni 
re ni dal riesumato vecchio al
fiere del clientelismo né dal 
la strateqia restauratrice clic 
lo esprime, e men che mai 
dalla continuità d'un depri
mente centro sinistra nel qua 
le oggi nemmeno i suoi arte
fici e protagonisti mostrano 
dt volersi in qualche modo rt 
conoscere 

Giorgio Frasca Polara 


